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sposta dell 'onorevole Gallini e l ' annunz io ' 
dei p rovved iment i a d o t t a t i m ' inducono a 
perseverare su questa via; ed io non farò 
parola sui gravi scandali che quei p rovve-
diment i hanno finalmente provocato . Mai, 
come questa volta, il silenzio è d 'oro. 

Non mi spiego però (debbo dirlo f ranca-
mente) perchè qualche funzionar io , sulla 
condo t t a del quale s'è t rova to ad osservare, 
non sia s ta to t rasfer i to in a l t r a srde. I l 
p rovved imento allora sarebbe s ta to , certo, 
più comple to , e si sarebbero ca lmat i i ti-
mori di coloro che, c i t tadini , avvocat i , ma-
gistrat i , impiegat i , hanno coraggiosamente 
denunzia to i gravi f a t t i a l l ' i spe t tore mini-
steriale, che fu m a n d a t o a Catanzaro dal 
Ministero di grazia e giustizia, per proce-
dere a p p u n t o all ' ispezione di cui h a tes té 
pa r la to l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 

Forse sarebbe s t a to più oppor tuno , che 
le rivelazioni f a t t e da costoro, fossero s ta te 
scritte e sot toscr i t te ; ma, certo, l ' i nqu i ren te 
(non ho mot ivo di dubi tarne) avrà t u t t o 
e sa t t amen te r i fer i to . Però, pur t roppo, verba 
volanf, e non si può fa re molto a f f idamento 
sulla memoria ! 

Ad ogni modo, sono lieto, che qualche 
cosa si sia f a t t o ; e nutro fidùcia che gli at-
tua l i dirigenti le cose del'a. giustizia a l t ro 
fa ranno , perchè essa abbia il suo completo 
t r ionfo. 

Altra vol ta ebbi occasione di rivelare alla 
Camera u n a grave deliberazione delConsiglio 
dell 'ordine degli avvocat i di Catanzaro; ed in 
ques ta circostanza m'ero r iservato di ren-
derne nota un ' a l t r a del Consiglio di disci-
plina. 

In conclusione, i f a t t i che sono s ta t i ac-
cer ta t i rappresentano l 'esponente delle con-
dizioni, in cui si t rova l ' impor tan t i s s ima 
sede giudiziaria di Catanzaro . Ho fiducia 
che il ministro di grazia e giustizia vor rà 
e saprà r ipr is t inare lo scosso prest igio di 
ques ta facendo risorgere quella fiducia che 
cominciava a disperdersi, per quella nobi-
lissima funzione alla quale sono collegati 
non solo gli interessi delle famiglie, ma 
spesso anche l 'onore di esse. 

Con questa fiducia, che s inceramente ma» 
nifesto, dopo la dimostrazione d a t a dal l 'o-
norevole sot tosegretar io , che qualche cosa 
s'è t r a d o t t o in a t tuaz ione , sono lieto di po-
te rmi dichiarare sodisfat to . {Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevoli Montemar t in i , Tura t i , Bel-
t rami , Podrecca, Bocconi, E o n d a n i , Samog-
già, Treves, Merlani, Badaloni , Pieraccini , 
Nofr i , Agnini, E t t o r e Mancini, Musa t t i , 

Campanozzi, Canepa, Trapanese , Sichel, P e -
scet t i , Zerboglio, ai ministri de l l ' i n t e rno e-
dell 'agricoltura, industr ia e commercio « so-
pra le modificazioni i n t rodo t t e di recente 
nel regolamento per l ' app l icaz ione della 
legge sulle risaie, ment re sono già in corso 
i nuovi contratti, ed i lavori di monda ai 
quali quel regolamento si riferisce, e s o n a 
t u t t o r a pendent i procedimenti giudiziari con-
t ro alti personaggi che lo avevano violato ». 

Avver to la Camera che l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to per l ' in terno essendo 
occupato al l 'a l t ro r amo del Pa r l amento , ha 
incar icato l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per l ' agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio di r ispondere anche per lui. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Come l 'onorevole Montemar t in i ha 
inteso, dovrò io solo r ispondere alla sua in-
terrogazione, sebbene essa sia r ivol ta anche 
al mio collega del l ' in terno, il quale non ha 
po tu to intervenire perchè delegato al l 'a l t ro 
ramo del Pa r l amen to per sostenervi la di-
scussione del bilancio. Se sarò meno auto-
revole {No! no!), assicuro però l 'onorevole 
Montemar t in i che non sarò meno esat to^ 
perchè posso assicurarlo che ho preso col 
mio collega t u t t i gli oppor tun i accordi e d i r à 
io qui quello che egli avrebbe, insieme con 
me, risposto, 

Come è noto all 'onorevole Montemartini,.. 
in ordine alle condizioni igieniche per la col-
t ivazione del riso la legge prescrive a lcune 
norme, e stabilisce che al t re norme siano 
da te con un regolamento generale pe r 
t u t t o il r-'gno ; che nelle Provincie, nelle 
quali si esercita in part icolar modo la col-
t ivazione del riso, possano farsi dei rego-
lament i speciali, i quali vengono propos t i 
dai Consigli provinciali sani tar i , udit i i Con-
sigli comunali , e sot topost i a l l ' approvazione 
dei Consigli provinciali , dopo di che inter-
viene l ' approvaz ione del Governo, inteso il 
Ministero di agricol tura, che può modificare 
anche le propos te degli ent i locali. 

Valendosi di questa facol tà , ìe provincie-
di Novara e di Pavia , dove è così in tensa 
la colt ivazione del riso, in t rodussero u n a 
disposizione, che non si legge nei regola-
ment i di a l t re provincie, secondo la quale 
per ogni lavora tore avvent iz io al l 'epoca del 
lavoro nelle risaie, all 'epoca della monda-
tu ra , deve essere fornico un pagliericcio so-
speso ed u n a seggiola. Questo p rovved imen to 
venne preso senza sent ire gli ent i locali; ma 

l r isultò di assai difficile applicazione perchè 
rendeva necessario u n a grande quan t i t à d i 
locali e di spese, che gli esercenti delle col-


